
QUESITO 26  

 

OGGETTO: Articolo 4, comma 8, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Adesione di un ente 

locale. Cofinanziamento. 

TESTO: Si chiede di conoscere se un ente locale può aderire al progetto in qualità di “sostenitore” e se un 

eventuale cofinanziamento aggiuntivo da esso apportato possa concorrere all'attribuzione del punteggio di 

Area 3, o se l'unica forma di riconoscimento di cofinanziamento per tali enti sia il partenariato formalizzato 

dall'ATS. In particolare il contributo aggiuntivo apportato al progetto consisterebbe nella messa a 

valorizzazione di dipendenti della pubblica amministrazione e di concessione sotto la forma di comodato 

gratuito di un immobile che verrà adibito a Centro contro le discriminazioni. 

RISPOSTA: Un ente locale può aderire al progetto anche in qualità di partner secondo le modalità previste 

dall’articolo 4, comma 8, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”) non partecipando all’ATS e 

contribuire al cofinanziamento obbligatorio, pari al 10% dell’importo finanziato o apportare una quota di 

cofinanziamento volontario, in misura superiore a quella obbligatoria. La presenza di un cofinanziamento 

volontario da parte del soggetto proponente o, come in questo caso, di soggetti pubblici o privati partner del 

progetto costituisce un indicatore relativo alla qualità delle attività progettuali per il quale è prevista 

l’attribuzione di un punteggio massimo di punti 4. 

 

QUESITO 27 

 

OGGETTO: Articolo 14, comma 6, dell’Avviso pubblico (“Graduatoria, Convenzione ed erogazione del 

finanziamento”).  

TESTO: Si chiede di conoscere se è previsto uno schema di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 

assicurativa a garanzia dell’importo oggetto del finanziamento. 

RISPOSTA: L’Avviso pubblico non ha previsto uno schema di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 

assicurativa. Nel caso in cui il progetto venga ammesso a finanziamento, in sede di sottoscrizione dell’Atto di 

Convenzione verranno comunque definiti tutti gli adempimenti posti a carico dei soggetti proponenti dalla 

normativa vigente. 

 

QUESITO 28 

OGGETTO: Articolo 4, comma 6, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Associazioni di 

settore. 

TESTO: Si chiede se il riferimento contenuto nell’articolo 4, comma 6, relativo alla esperienza nella “assistenza 

a persone in condizioni di vulnerabilità” consenta la partecipazione anche di associazioni con una competenza 

non esclusiva su persone vittime di discriminazioni o violenze motivate da orientamento sessuale e/o identità 

di genere. Ad esempio, si chiede, si possono includere nell’ATS associazioni che si occupano di violenza sulle 

donne o di persone vittime di tratta?  

RISPOSTA: In caso di partecipazione in forma associata, in virtù di quanto previsto dall’articolo 4, comma 6 

dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”) è ammessa la presenza in ciascun ATS, ma non in 

veste di capofila, anche di associazioni che si sono costituite da meno di tre anni e che non hanno nel loro 

statuto “la promozione della cultura dei diritti e della tutela dei diritti delle persone LGBT”. E’ sempre richiesta 



però una specifica e comprovata esperienza nell’assistenza a vittime di discriminazione e violenza motivate 

da orientamento sessuale e identità di genere o in condizioni di vulnerabilità sempre con riferimento agli 

stessi profili discriminatori. 

 

QUESITO 29 

 

OGGETTO: Articolo 2 dell’Avviso pubblico (“Finalità, obiettivi ed oggetto”). Potenziamento di case di 

accoglienza. 

TESTO: Si chiede un chiarimento in ordine alla locuzione “potenziamento di case di accoglienza già esistenti”. 

In particolare, esso può essere inteso come ampliamento del numero di alloggi da mettere a disposizione 

degli utenti mettendo a disposizione altre strutture già nella disponibilità del soggetto proponente o 

individuandone di nuove?   

RISPOSTA: In linea generale, il potenziamento delle case di accoglienza già esistenti potrebbe essere 

realizzato anche ampliando il numero di alloggi da mettere a disposizione dei beneficiari dell’intervento 

progettuale. Ovviamente gli alloggi dovranno rispettare le prescrizioni contenute nell’articolo 5 dell’Avviso 

pubblico (“Requisiti minimi degli interventi richiesti e modalità di esecuzione dei servizi”). In ogni caso 

spetterà alla Commissione di valutazione e selezione delle proposte in sede di verifica dell’ammissibilità del 

progetto valutare, alla luce della documentazione presentata a corredo della domanda, se nel caso 

rappresentato l’intervento progettuale può essere ammesso a finanziamento.   

 

             QUESITO 30 

OGGETTO: Articolo 4, comma 3, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Iscrizione agli 

albi/registri regionali. 

TESTO: Si chiede di conoscere se è possibile per una associazione partecipare ad un progetto da realizzarsi in 

una determinata regione pur essendo l’associazione iscritta al registro di altra regione. 

RISPOSTA: Per quanto riguarda il presente Avviso pubblico, l’iscrizione agli albi/ registri regionali di una 

regione non preclude la partecipazione o il supporto ad attività progettuali da realizzarsi in altro ambito 

regionale.     

 

                                                                     QUESITO 31 

OGGETTO: Articolo 6, comma 2, dell’Avviso pubblico (“Professionalità richieste”). Curricula. 

 

TESTO: Si chiede di conoscere se occorre allegare alla domanda di partecipazione tutti i curricula delle risorse 

umane coinvolte (ad esempio personale amministrativo, esperto in comunicazione) o solo delle figure chiave 

con specifica specializzazione. 

RISPOSTA: L’articolo 6 dell‘Avviso pubblico (“Professionalità richieste”) fa riferimento al gruppo di lavoro 

formato da personale con specifiche competenze professionali in grado di fornire ascolto, accoglienza ed 

assistenza ed adeguatamente formato sul tema della violenza e delle discriminazioni. I curricula da allegare 

alla proposta progettuale dovranno pertanto riguardare queste figure e non, ad esempio, il personale 

amministrativo o di supporto alle attività progettuali. 



       

QUESITO 32 

  

OGGETTO: Art. 10 dell’Avviso pubblico (“Documentazione richiesta”)  

TESTO: Si chiede di conoscere: 

Quesito 1: Atto costitutivo e Statuto devono essere allegati solo dal soggetto capofila o anche dagli altri 

soggetti che compongono l’ATS? 

Quesito 2: Il certificato che attesta l’iscrizione ai registri regionali deve essere presentato solo dal soggetto 

capofila o anche dagli altri soggetti che compongono l’ATS? 

Quesito 3: La dichiarazione attestante la non partecipazione ad altre proposte progettuali nell’ambito del 

presente Avviso deve essere firmata solo dal soggetto capofila o anche dagli altri soggetti che compongono 

l’ATS?  

RISPOSTA:  

Quesito 1: Se il soggetto capofila è un ente locale devono essere allegati statuto e atto costitutivo di almeno 

una associazione avente i requisiti previsti dall’articolo 4, comma 1, lett. b). Se il soggetto capofila è 

un’associazione avente i requisiti previsti dall’articolo 4, comma 1, lett. b) è sufficiente allegare statuto e atto 

costitutivo di tale associazione e non degli altri soggetti partecipanti all’ATS. 

QUESITO 2: v. risposta al quesito n.1 

QUESITO 3: La dichiarazione con la quale si attesta la non partecipazione ad altre proposte progettuali 

nell’ambito dell’Avviso pubblico deve essere sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti all’ATS.    

 

                             QUESITO 33 

 

OGGETTO: Articolo 4, comma 10, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Realizzazione delle 

attività progettuali.   

TESTO: Si chiede di conoscere se nel caso di servizi non disponibili all’interno dell’ATS (ad esempio, il servizio 

di mediazione linguistica) è possibile rivolgersi a fornitori esterni e se in tal caso è necessaria la 

formalizzazione di tale collaborazione.  

RISPOSTA: In linea generale, la realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta esclusivamente dal 

proponente sia in forma singola o associata non essendo ammesso l’affidamento a soggetti terzi delle attività 

medesime. Tuttavia, qualora non sia disponibili all’interno della compagine associativa specifiche 

professionalità, come quella segnalata, è possibile rivolgersi a fornitori esterni senza alcuna necessità di 

ricorrere a forme di collaborazione o partenariato. 

   

      

 

 



QUESITO 34 

 

OGGETTO: Articolo 11, comma 2, dell’Avviso pubblico (“Termini e modalità per la presentazione della 

domanda di partecipazione”). Modalità di invio della domanda di partecipazione.   

TESTO: Si chiede di conoscere se, in considerazione dei numerosi documenti da allegare alla domanda di 

partecipazione, è possibile l’invio tramite un link scaricabile come dropbox o wetransfer. 

RISPOSTA: Per quanto riguarda le modalità di presentazione della domanda di partecipazione si dovrà fare 

riferimento esclusivamente a quanto previsto dall’articolo 11 dell’Avviso pubblico (“Termini e modalità per 

la presentazione della domanda di partecipazione”). Non è previsto quindi l’invio tramite un link di download 

e tutta la documentazione deve pervenire all’indirizzo pec indicato mediante unica trasmissione e con le 

modalità previste dal comma 2 del medesimo articolo.    

 

QUESITO 35 

  

OGGETTO: Art. 10 dell’Avviso pubblico (“Documentazione richiesta”)  

TESTO: Si chiede di conoscere: 

 Quesito 1: il formato della firma digitale. 

 Quesito 2: Gli allegati 1, 2, 3 e 5 in caso di ATS devono essere firmati digitalmente in modo congiunto? 

Quesito 3: Gli enti pubblici devono firmare digitalmente l’allegato 6? 

Quesito 4: In caso di ATS gli allegati 4, 6 e 7 con quali modalità devono essere firmati digitalmente? 

Quesito 5: Statuto, Atto Costitutivo, documento di identità, verbale di nomina, relazione triennale con quali 

modalità devono essere firmati digitalmente? 

Quesito 6: Curricula, lettere di adesione, in caso di ATS con quali modalità devono essere firmati 

digitalmente? 

Quesito 7: Le dichiarazioni dei titoli di disponibilità del bene vanno firmate digitalmente? 

Quesito 8: le certificazioni di iscrizione agli albi/registri regionali in caso di ATS devono essere firmati 

digitalmente e con quali modalità? 

Quesito 9 :  le dichiarazioni di non partecipazione ad altre proposte progettuali in caso di ATS devono essere 

firmate digitalmente e con quali modalità? 

RISPOSTA:  

Quesito 1: E’ ammessa sia la firma digitale in formato p7m che la firma digitale al documento in pdf.  

Quesito 2: Gli allegati 1, 2, 3 e 5 in caso di ATS devono essere firmati digitalmente in modo congiunto. 

Quesito 3: L’allegato 6 deve essere firmato solo da soggetti privati come espressamente indicato dall’articolo 

6 dell’Avviso pubblico. 

Quesito 4: Con riferimento agli allegati 4 e 7 ogni componente deve firmare un singolo allegato. L’allegato 6 

può essere firmato congiuntamente da tutti i componenti l’ATS. 



Quesito 5: Non vanno firmati digitalmente ma inviati in copia. 

Quesito 6: Non va apposta la firma digitale a tali documenti. I curricula vanno firmati dalle figure professionali 

previste dall’articolo 6 dell’Avviso pubblico. Le lettere di adesione vanno firmate dai partner pubblici o privati. 

Quesito 7: No 

Quesito 8: se viene prodotta la dichiarazione ogni soggetto componente l’ATS firmerà digitalmente la propria 

dichiarazione. Nel caso in cui venga prodotto il certificato rilasciato dall’ente preposto non occorre la firma 

digitale. 

Quesito 9: Le dichiarazioni di non partecipazione ad altre proposte progettuali devono essere firmate 

digitalmente da tutti i componenti dell’ATS. 


